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1 SCHEDA SENTIERO

DATI PERCORSO








DATA: ……………………….






RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO: 


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 2
GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY
COMUNE:


CASALEGGIO   -  S. NAZZARO SESIA 

COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI
LUNGHEZZA: mt.   11.400

DISLIVELLO: in salita (m) …


in discesa (m) … pianura

TEMPO DI PERCORRENZA:

andata (ore)…3:50                      

ritorno (ore)…3:50
DIFFICOLTÀ: ….T.…  FREQUENTAZIONE: …………….……….…....  PRESENZA ATTREZZATURE: …………..…….…....

Percorso

	Località
	Quota

(m)
	Lunghezza

(m)
	Ore (
	Ore (
	Diff.
	Tipol.
	Morf.
	Amb.
	Acqua

	Casaleggio – (Vicolungo) Borgo I Palazzi
	170
	3.100
	1
	1
	T
	02
	99
	01
	

	Borgo I Palazzi – Baraggioli - Recetto
	170
	4.400
	1:30
	1:30
	T
	01/02
	99
	01
	

	Recetto – S. Nazzaro Sesia
	162
	3.900
	1:20
	1:20
	T
	01/02
	99
	01
	

	S. Nazzaro Sesia fine tappa
	153
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	DIFFICOLTA’ ESCURS.
	TIPOLOGIA SENTIERO
	MORFOLOGIA
	AMBIENTE
	ACQUA

	T = Facile

E = Escursionistico

EE = Escursion. difficile

EEA = Escurs. diff. attrezz.


	00 = dato non disponibile

01 = coinc. strada asfaltata

02 = coinc. strada bianca

03 = coinc. strada forestale

04 = carrareccia-mulattiera

05 = a fondo naturale

06 = selciato

07 = traccia

08 = via ferrata attrezzata

50 = via ferrata

51 = sentiero attrezzato

97 = varia con attrezzature

98 = varia senza attrezz.


	00 = dato non disponibile

01 = fondovalle

02 = versante

03 = mezzacosta

04 = crinale

05 = misto

99 = altro
	00 = dato non disponibile

01 = campagna

02 = prati

03 = boschi latifoglie

04 = boschi conifere

05 = boschi misti

06 = pascoli alta quota

07 = pietraie

08 = roccette

09 = greto corso d’acqua

10 = centro abitato

11 = macchia mediterranea

12 = cespuglietto

98 = misto

99 = altro


	00 = dato non disponibile

01 = nulla

02 = scarsa

03 = sufficiente

04 = abbondante
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1.1 SCHEDA SENTIERO

DESCRIZIONE DEL PERCORSO








DATA: ……………………….






RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO:


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 2  
GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY
COMUNE: 

CASALEGGIO - VICOLUNGO – RECETTO  -  S.  NAZZARO SESIA
                    










     COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI
INIZIO PERCORSO:
 28060 CASALEGGIO





QUOTA: 170 m
FINE PERCORSO:
 28060 S. NAZZARO SESIA   




QUOTA: 153 m
Descrizione percorso

Percorso caratterizzato dal panorama agricolo dominato dalla risicoltura. Ricco di monumenti storici ed artistici, presenta anche aspetti ambientali di un certo interesse.

Si snoda nella “Bassa” novarese ricca di camere risicole ed i connessi corsi d’acqua antropici (canali, rogge, fossi, ecc.). Questi ultimi costituiscono un habitat caratterizzante sia dal punto di vista della flora, sia da quello della fauna. Si incontra, in questa tappa, anche il fiume Sesia con il suo caratteristico ambiente fluviale e le sue  aree ambientali protette: le cosiddette “Lame del Sesia”. 

Vi sono anche, non troppo lontano dal percorso, luoghi antropici di grande aggregazione come il Centro Commerciale di Vicolungo caratterizzato da grandi frequentazioni, i frequentatissimi impianti natatori di Ondaland che offrono numerose opzioni per il tempo libero o il Centro per lo Sci Nautico di Recetto noto impianto sportivo internazionale.

Il Sentiero lascia Casaleggio Novara (m. 170) seguendo la S. P. n. 12 e così arriva a Vicolungo. Attraversato l’abitato si avvia verso Recetto procedendo su una strada bianca. Lungo il sentiero si trovano le Cascine Baraggioli. Il sentiero giunge, così, a Recetto impiegando la S.P. n. 16 “Est Sesia”. Prosegue, poi, sulla S.P. fino a raggiungere San Nazzaro Sesia (m. 153) in riva al fiume Sesia . 

Possibilità di raggiungere il punto di partenza: andata – autobus linea Novara – Biandrate – Vercelli, fermata Casaleggio Novara. Ritorno – bus Vercelli –Biandrate – Novara, fermata San Nazzaro Sesia 

Sviluppo del percorso è di  ca.  km. 11,4   durata del percorso  ca. ore 3:50.
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1.2 SCHEDA SENTIERO

PUNTI DI APPOGGIO








DATA: ……………………….














RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO:


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 2  
GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY
COMUNE: 

CASALEGGIO - VICOLUNGO – RECETTO  -  S.  NAZZARO SESIA
                    










     COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI
INIZIO PERCORSO:
 28060 CASALEGGIO





QUOTA: 170 m
FINE PERCORSO:
 28060 S. NAZZARO SESIA   




QUOTA: 153 m
Rifugi

DENOMINAZIONE e LOCALITA’: ……………………………………………………………………………………………….……

COMUNE: ……………………………….………………  QUOTA (m): …………………  TELEFONO: ………………………….

DENOMINAZIONE e LOCALITA’: ……………………………………………………………………………………………….……

COMUNE: ……………………………….………………  QUOTA (m): …………………  TELEFONO: ………………………….

DENOMINAZIONE e LOCALITA’: ……………………………………………………………………………………………….……

COMUNE: ……………………………….………………  QUOTA (m): …………………  TELEFONO: ………………………….

Punti di appoggio lungo il percorso

Lungo il percorso del “Sentiero Novara” si incontrano bar e trattorie dei Comuni toccati dal percorso.

Vi sono, poi, anche se non direttamente sul percorso stesso, i servizi, di tale tipo, localizzati presso il Centro Commerciale di Vicolungo, gli impianti natatori di Ondaland e il Centro per lo Sci Nautico di Recetto.
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1.3 SCHEDA SENTIERO

OPERE E ATTREZZATURE








DATA: ……………………….














RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO:


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 2  
GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY
COMUNE: 

CASALEGGIO - VICOLUNGO – RECETTO  -  S.  NAZZARO SESIA
                    










     COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI
INIZIO PERCORSO:
 28060 CASALEGGIO





QUOTA: 170 m
FINE PERCORSO:
 28060 S. NAZZARO SESIA   




QUOTA: 153 m
Opere e attrezzature sul percorso

Nell’ambito del percorso che da Casaleggio Novara porta a San Nazzaro Sesia toccando i centri abitati di Vicolungo e Recetto si incontrano alcune infrastrutture viabilistiche ed alcuni corsi d’acqua antropici tipici della “Bassa” tipica pianura novarese. 

Si parte da Casaleggio Novara percorrendo la S. P. n. 12 ”Casaleggio – Vicolungo” e si arriva all’abitato di Vicolungo incrociando il percorso della Roggia Busca. 

Da quest’ultimo, dopo l’incontro con la Roggia Biraga, prendendo la S. P. n. 15/A “Vicolungo – Landiona”, si interseca il Diramatore Alto Novarese. Quindi si “incrocia” l’Autostrada A 26 Voltri – Sempione e ci si immette sulla S. P. n. 16 “Est Sesia”. Si interseca, quindi, la Roggia Bolgora e si arriva all’abitato di Recetto. Non sono lontani gli impianti natatori di Ondaland.  

Da qui si prende un tratto di alzaia del Canale Cavour, si incontrano il Cavo Montebello ed il Rio Villata. 

Non è lontana, lungo la fascia litoranea del fiume Sesia, un'area turistico ricreativa di oltre 50 ettari. Su di essa sono state costruite strutture ricettive con centri dotati di piscine, punti ristoro, aree picnic, campi da calcetto, da pallavolo e beach volley; il tutto immerso in un verde, sereno e riposante ambiente fluviale. Nel 1994 sono iniziati i lavori per la costruzione di due bacini per la pratica dello Sci Nautico ed oggi è ultimato un terzo bacino con il fine di ospitare sempre più numerose e importanti manifestazioni e gare di Sci Nautico. La gestione della struttura, che è il Centro Federale Italiano, è infatti affidata alla Federazione Italiana Sci Nautico per l'organizzazione di gare nazionali e internazionali quali gli Assoluti italiani e la Coppa del Mondo; in questi specchi d'acqua si effettuano tutte le discipline classiche: slalom, figure e salto. Le vasche hanno lunghezze variabili tra i 650 e i 780 metri con larghezze minime di 48 metri e massime di 70. La Nazionale Italiana si allena periodicamente in queste acque considerate tra le più belle d'Europa e del Mondo.

Il percorso, infine, immettendosi su strade bianche raggiunge l’abitato di San Nazzaro Sesia.  

1.4 SCHEDA SENTIERO

EVIDENZE CULTURALI








DATA: ……………………….














RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO:


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 2  
GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY
COMUNE: 

CASALEGGIO - VICOLUNGO – RECETTO  -  S.  NAZZARO SESIA
                    










     COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI
INIZIO PERCORSO:
 28060 CASALEGGIO





QUOTA: 170 m
FINE PERCORSO:
 28060 S. NAZZARO SESIA   




QUOTA: 153 m
Evidenze culturali sul percorso

Il percorso del Sentiero Novara incontra, a Vicolungo, la Chiesa Parrocchiale dedicata a San Giorgio. Sita nella piazza del paese, é adiacente al castello. Di origini antiche, conserva parti di muratura romaniche inglobate nella successiva riedificazione, risalente alla fine del Cinquecento. Proprio su queste murature è visibile l'affresco, del XV secolo, raffigurante San Giorgio, il drago e la principessa. All'interno della chiesa è da segnalare la tavola raffigurante la Vergine con i Santi, attribuibile a Bernardino Lanino ed eseguita intorno al 1580. 

Vi è pure un castello con rocchetta affacciato sulla piazza del paese. E’ attualmente composto da vari edifici costruiti man mano nei secoli. La rocchetta è la parte più antica della fortificazione e la sua costruzione risale al XV secolo; di interesse architettonico, e ancora in buono stato di conservazione, sono le finestre a sesto acuto e le imponenti caditoie. L'edificio ha subito opere di restauro e ampliamento dal XV al XVII secolo, inglobando parte delle mura di epoca tardoromanica che sono ancora visibili sul lato ovest. Tre sale conservano decorazioni pittoriche, ora molto degradate, della prima metà del Seicento, raffiguranti immagini grottesche, simboli araldici e stemmi gentilizi.

Una particolare attenzione merita il Complesso detto “I palazzi”. Posto fuori dall'abitato, lungo la strada che porta a Landiona, il complesso fortificato è di epoca medievale. Secondo alcuni storici, l'origine del nucleo sarebbe ancora più antica, forse romana, come risulta da reperti lapidei rinvenuti nella zona. Costruito ai margini dell'antica strada Biandrina che metteva in comunicazione i vari centri della zona con la Valsesia, in epoca medievale fu casaforte e feudo dei conti di Biandrate e fu utilizzato come centro di raccolta di prodotti agricoli. Dopo i vari rimaneggiamenti avvenuti nel corso dei secoli, dell'aspetto originario rimane ben poco.

Il complesso dei Palazzi racchiude una chiesa dedicata a Santa Maria delle Grazie, fondata nel 1591 da Enrico Gritta, feudatario di Vicolungo. L'edificio attuale è composto da due corpi di fabbrica edificati in periodi differenti. Il primo che corrisponde alla chiesa e risale al XV secolo ed è ad aula unica con soffitto a volta e abside semicircolare. L'altro costruito a lato, risale al XVI secolo, e aveva la funzione di cappella o sacrestia. Dal punto di vista artistico la chiesa è riccamente decorata con stucchi e affreschi risalenti al XV, XVI e XVII secolo e la si può considerare una vera e propria bottega ove operarono i più noti pittori novaresi di quelle epoche: i Cagnola, i De Campo, i Merli e i Canta.

L’esistenza del nucleo fortificato di Recetto è già testimoniata in un documento datato 1266; mentre in un documento successivo (XVI secolo) si apprende che per secoli esso era stato dimora della nobile famiglia Arborio. Il complesso non fu mai destinato alla difesa della comunità ma fu sempre residenza privata, tanto che nel 1636 la popolazione non potè trovarvi rifugio durante gli scontri contro gli Spagnoli; in quella occasione parte del Ricetto andò distrutta. Oggi, della struttura difensiva rimane un muro con feritoie intervallate regolarmente ogni due metri, utilizzate dai soldati per il tiro radente. Originariamente era attorniato da un fossato oggi non più visibile. Da segnalare, infine, che, lungo il piano perimetrale dell'antico nucleo, è situato un antico edificio, di difficile datazione, di forma rettangolare con struttura portante in muratura continua di mattoni pieni e pietra naturale, dislocato su tre piani collegati da una scala esterna.

La Chiesa Parrocchiale, ora dedicata a San Domenico, sorge nel centro del paese, nei pressi dell'antico ricetto. Nelle forme attuali si presenta con caratteristiche architettoniche tipiche dell'Ottocento anche se citazioni antecedenti fanno supporre la sua esistenza già nel XIV secolo sotto la titolazione di Santa Maria. La chiesa odierna fu eretta nel 1759 e nel corso del secolo successivo fu restaurata e decorata.

Il palazzo comunale è un tipico esempio di architettura accademica di fine Ottocento, identificabile nelle strutture della facciata: timpano, finte colonne in pietra e decorazioni a "bugnato" situate negli spigoli posti al piano terra.

A metà strada tra Recetto e San Nazzaro, in frazione Cascinale, sorge un piccolo centro che testimonia l'importanza strategica della zona lungo la strada Biandrina. Il nucleo era un tempo articolato su due poli insediativi: il castrum, castello con le abitazioni dei nobili e la villa, il villaggio, con case in legno e i tetti ricoperti di paglia, destinate ai contadini. All'interno del castello si apriva la platea, un vasto cortile in comune sul quale si affacciavano magazzini e cantine dove si conservavano i prodotti agricoli.

Nella stessa frazione vi è la Chiesa di Santa Maria o Madonna delle Grazie. Molto semplice dal punto di vista architettonico è la chiesa dedicata alla Madonna delle Grazie. La sua origine risale probabilmente al XII secolo. Anticamente intitolata alla Madonna delle Nevi, modificò l'antica attribuzione intorno alla metà del Cinquecento.

Il complesso dell’Abbazia Benedettina, dedicata ai Santi Nazzario e Celso, è circondato da alte mura di difesa con torri rotonde poste agli angoli e torrione d'accesso. All'interno delle mura sono ubicati vari edifici costruiti nell'arco dei secoli. Dell'antica costruzione romanica rimangono l'atrio disposto su due piani con nartece incorporato e il campanile. Quest'ultimo è una poderosa torre a pianta quadrata la cui muratura è in ciottoli di fiume disposti a spina di pesce e intercalati da mattoni collocati orizzontalmente. I sei piani sono scanditi da una serie di archetti pensili. La chiesa, costruita nel XV secolo, è un esempio di architettura gotica-lombarda. La facciata è a capanna, con portale ogivale e rosone centrale riccamente decorati da cornici fittili. L'interno è a tre navate, con volte a crociera costolonate; l'abside è pentagonale. Sulle pareti laterali, a destra, si possono ammirare due affreschi quattrocenteschi. Uno, commissionato dall'abate Antonio Barbavara, raffigura San Nazzario, o forse San Bove, a cavallo, con a destra Santa Caterina e San Rocco e a sinistra San Celso e una martire, ed è datato 1468. L'altro affresco, risalente al 1464, raffigura la Madonna con Bambino in trono con angeli musicanti, inserita in un'insolita struttura architettonica; ai lati San Sebastiano e Sant'Angelo. Il chiostro, quattrocentesco, è a pianta quadrata e ha grandi arcate con volte a crociera. Ricchi fregi in cotto decorano, perimetralmente, la balconata del chiostro. Interessante il ciclo degli affreschi tardoquattrocenteschi che decorano le pareti del porticato e rappresentano episodi della vita di San Benedetto.

Il Museo “Terre di risaia”è definito come il "museo didattico dell'iconografia del riso e del suo territorio" è organizzato con immagini accattivanti che illustrano il riso visto come elemento del paesaggio, come risorsa per l'uomo nel tempo, come coltura agraria, come oggetto di cultura e immagine. Una sezione è dedicata alla "Mostra dei ceppi", radici modellate da Piero Baudo, singolare artista del legno.

Il Santuario della Madonna della Fontana è stato edificato intorno al 1590. Fu poi fatto demolire e ricostruito nella seconda metà del XVIII secolo; della costruzione originaria ha conservato, oltre all'immagine miracolosa della Madonna, sotto la quale scorre l'antica fonte, la semplicità e il fascino del luogo. All'interno si possono ammirare un altare marmoreo risalente al 1782 con paliotto decorato e un affresco del pittore valsesiano Lorenzo Peracino, datato 1767, che decora il catino centrale dell'abside e raffigura l'Assunta e l'Immacolata. Un altro ciclo di affreschi, datato 1817, raffigura la vita della Vergine ed è opera di Giovanni Avondo.

1.5 SCHEDA SENTIERO

ELEMENTI AMBIENTALI








DATA: ……………………….






RILEVATORE: C.A.I. sez. Novara
Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO:


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 2  
GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY
COMUNE: 

CASALEGGIO - VICOLUNGO – RECETTO  -  S.  NAZZARO SESIA
                    










     COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI
INIZIO PERCORSO:
 28060 CASALEGGIO





QUOTA: 170 m
FINE PERCORSO:
 28060 S. NAZZARO SESIA   




QUOTA: 153 m
Elementi ambientali sul percorso

Le risaie e l’insieme dei tanti corsi d’acqua antropici, dal mastodontico Canale Cavour all’ultimo dei fossi, connessi alle prime per assicurare la necessaria ed opportuna irrigazione, sono un ambiente economicamente rilevante e contestualmente di grande interesse naturalistico. 

Altro ambiente rilevante è quello fluviale del fiume Sesia che vanta un’area protetta significativa: il Parco naturale regionale "Lame del Sesia". E’ uno degli ambienti protetti più singolari d'Europa per le cosiddette  "lame". Si tratta di anse del fiume Sesia che si trasformano in stagni tranquilli quando il fiume è in piena. Proprio in queste lame sono presenti un'avifauna assai rara oltre a piante autoctone, interessanti spunti per laboratori didattici e visite guidate organizzate all'interno del parco.

1.6 SCHEDA SENTIERO

ELEMENTI STORICI








DATA: ……………………….














RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO:


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 2  
GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY
COMUNE: 

CASALEGGIO - VICOLUNGO – RECETTO  -  S.  NAZZARO SESIA
                    










     COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI
INIZIO PERCORSO:
 28060 CASALEGGIO





QUOTA: 170 m
FINE PERCORSO:
 28060 S. NAZZARO SESIA   




QUOTA: 153 m
Elementi storici del percorso

L’abitato di Vicolungo é posto sulla sinistra del fiume Sesia. Vi furono ritrovati frammenti di ossa e alcuni cocci di un'urna probabilmente databili all'età del bronzo. Nel medioevo seguì le vicende del vicino comune di Biandrate, fino a quando, in seguito all'ultima divisione della potente contea, fu assegnato ai vercellesi. Entrato con Novara e Vercelli sotto il dominio dei Visconti, il paese venne distrutto durante le lotte fra questi ultimi e il marchese del Monferrato. Rapidamente ricostruito dai Visconti e rafforzato con l'edificazione di un castello, venne affidato, con il feudo di Biandrate, a Facino Cane, capitano dell'esercito ducale. 

Recetto, invece, ubicato sulla sponda sinistra del fiume Sesia, è un paese prevalentemente agricolo. Il nome gli deriva dalla presenza di un ricetto edificato dai vercellesi signori di Arborio. Il paese diede i natali nel 1816 a Giuseppe Torelli, giornalista e scrittore grande amico di Massimo D'Azeglio con il quale condivise le idee liberali moderate.

San Nazzaro Sesia é posto ad ovest di Novara, al confine con la Provincia di Vercelli. E’, tutt'oggi, caratterizzato da un'economia fondamentalmente agricola, in cui le coltivazioni di riso e cereali occupano un ruolo predominante. Vivace è la tradizione gastronomica, fatta di antichi sapori contadini. Cresce e si sviluppa attorno alla “sua” abbazia benedettina dedicata ai Santi Nazzario e Celso. E’ il più importante complesso abbaziale di tutto il Novarese e Vercellese e uno dei più significativi dell'Italia settentrionale. A fondarla è nel 1040 il vescovo di Novara Riprando, appartenente alla famiglia dei conti di Biandrate, su un antico e decaduto edificio già monastero dei Benedettini, riservando per sè e per la sua famiglia il diritto di decima. Situata in una posizione strategica, nei pressi di un guado del fiume Sesia, viene fortificata dal XIII secolo per la difesa durante il periodo delle sanguinose lotte fra Novara, Vercelli e Milano. La vita all'interno dell'abbazia scorre tra un'alternanza di lotte, saccheggi e momenti di tregua fino al 1429, anno in cui viene designato abate, con bolla pontificia, Antonio Barbavara, che sarà un perfetto abate e "signore feudale". La sua reggenza durerà a lungo, fino al 1467. Durante questo periodo vengono compiute, nel complesso abbaziale, grandi migliorie sia dal punto di vista patrimoniale che di organizzazione agricolo-comunitaria, introducendo nuove colture e bonificando i terreni. I secoli trascorrono tra momenti di splendore e di decadenza fino a che la Repubblica Cisalpina, nel 1801, confisca i beni abbaziali. In seguito subentrano dei privati che, noncuranti, adibiscono i locali a depositi agricoli, portandoli a uno scandaloso degrado. Verso la metà del nostro secolo, grazie alle massicce opere di restauro, l'abbazia riprende il suo originario splendore.
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